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Allegato alla Delib.G.R. n. 38/18 DEL 6.8.2009
Disposizioni applicative per la gestione del potenziale produttivo viticolo della Sardegna

1 Finalità 

Le disposizioni del presente testo disciplinano nella Regione Sardegna le modalità applicative delle norme comunitarie e nazionali in materia di:

· procedure per la gestione e l'aggiornamento del potenziale produttivo viticolo; 

· procedure per la gestione degli Albi dei vini a Denominazione d’Origine e degli Elenchi
delle Vigne ad Indicazione Geografica Tipica 

2 Riferimenti normativi 

Disposizioni amministrative

· Legge 7 agosto 1990, n. 241 contenente nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi.

· D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa.

Disposizioni per l'iscrizione all'anagrafe regionale delle aziende agricole e la tenuta del fascicolo aziendale.

· DPR n. 503 del 1 dicembre 1999 recante norme per l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell'articolo 14, comma 3, del D.Lgs. 30 aprile 1998, n. 173.

· Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 99 concernente le disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 marzo 2003, n. 38.

· Decreto dell'Assessore dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale n. 3066/DecA/81 del 21 dicembre 2007 concernente l'istituzione dell'anagrafe regionale delle aziende agricole.

Disposizioni per la gestione dello Schedario viticolo

· Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, che modifica i Reg. (CE) 1493/99, Reg.  (CE)n. 1782/2003, Reg.  (CE) n. 1290/2005 e Reg.  (CE) n. 3/2008 e abroga il Reg. (CE) n. 2392/1986 e il Reg. (CE) 1493/99 e successive modifiche.

· Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione del 28 giugno 2008 recante modalità di applicazione del Reg. (CE) 479/2008 del Consiglio in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo.

· Reg. CE n. 436/2009 della Commissione del 26 maggio 2009 recante modalità di applicazione del Reg. (CE) 479/2008 del Consiglio in ordine allo schedario viticolo, alle dichiarazioni obbligatorie e alle informazioni per il controllo del mercato, ai documenti che scortano il trasporto dei prodotti e alla tenuta dei registri nel settore vitivinicolo.

· Deliberazione della Giunta Regionale n. 39/77 del 10.12.2002 concernente il trasferimento dei diritti di reimpianto.

· D.M. 8 febbraio 2005  concernente la commercializzazione dei materiali di moltiplicazione della vite.

· D.M. 7 luglio 2006 contenente gli allegati in materia di commercializzazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite.

Classificazione regionale delle varietà di vite

· Accordo 25 luglio 2002 tra il Ministro delle Politiche Agricole e Forestali, le Regioni e Province autonome in materia di classificazione delle varietà di vite, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 212 del 10.09.2002, che all'art. 1 stabilisce che la classificazione delle varietà di vite per uva da vino viene effettuata dalle Regioni e Province autonome sulla base di linee generali contenute nell'accordo medesimo. 

· Delibera della Giunta Regionale n. 27/19 del 08.06.2006 concernente la Classificazione regionale delle varietà di vite per la produzione di vino; 

Disposizioni per la regolarizzazione dei vigneti abusivi

· Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, che modifica i Reg. (CE) 1493/99, Reg.  (CE)n. 1782/2003, Reg.  (CE) n. 1290/2005 e Reg.  (CE) n. 3/2008 e abroga il Reg. (CE) n. 2392/1986 e il Reg. (CE) 1493/99 e successive modifiche.

· Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione del 28 giugno 2008 recante modalità di applicazione del Reg. (CE) 479/2008 del Consiglio in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo.

Riserva regionale dei diritti di impianto

· Delibera della Giunta Regionale n. 7/3 del 30.01.2009 concernente le Disposizioni regionali per la gestione della Riserva Regionale dei diritti nel settore viticolo.

Disposizioni per la gestione degli albi dei vigneti a DO e degli elenchi delle vigne a IGT e per la rivendicazione dei vini a DO e a IGT

· Reg. (CE) n. 607/2009 della Commissione del 14 luglio 2009 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le denominazioni di origine protette e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli;

· Legge n. 164 del 10 febbraio 1992 “Nuova disciplina delle denominazioni d’origine dei vini.

· Accordo del 25 luglio 2002 tra il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, le regioni e province autonome di Trento e Bolzano, pubblicato della G.U. n. 212 del 10.09.2002, per la determinazione dei criteri per l’istituzione e l’aggiornamento degli Albi dei vigneti DO e degli Elenchi delle vigne IGT, in attuazione dell’art. 5 del D.M. 27 marzo 2001.

· Legge  20 febbraio 2006,  n.  82,  recante disposizioni di attuazione della normativa comunitaria concernente l’Organizzazione comune di mercato (OCM) del vino;

Sono, inoltre, fatte salve le disposizioni nazionali e regionali che annualmente recepiscono le disposizioni comunitarie e le disposizioni nazionali e comunitarie non riportate nel presente testo.

3 Definizioni

Ai fini del presente testo si intende per:

Conduttore: una persona fisica o giuridica o un'associazione di persone fisiche o giuridiche che esercita l'attività agricola in azienda di cui disponga a titolo legittimo. 

Campagna viticola: la campagna di produzione con inizio il 1° agosto di ogni anno e conclusione il 31 luglio dell'anno successivo. 

Superficie vitata: la superficie all'interno del sesto di impianto (da filare a filare e da vite a vite) aumentata nelle fasce laterali e nelle testate, della superficie realmente esistente al servizio del vigneto, come registrata nella dichiarazione vitivinicola. 

In particolare: 

· la superficie vitata ricadente su una particella catastale è l’intera superficie catastale della particella; 

· la superficie ricadente solo su una parte della particella catastale è quella all'interno del sesto di impianto (da filare a filare e da vite a vite), aumentata nelle fasce laterali e nelle testate in misura del 50 per cento del sesto di impianto ovvero fino ad un massimo di 3 metri per le aree di servizio, ivi comprese le capezzagne, qualora effettivamente esistenti; 

· la superficie vitata di filari singoli è, per quanto attiene le fasce laterali, fino ad un massimo di metri 1,5 per lato e sulle testate di metri 3 per le aree di servizio, ivi comprese le capezzagne, qualora effettivamente esistenti; 

· se le capezzagne, di testata o laterali ai filari, sono iscritte catastalmente come tali, non potranno essere considerate superficie vitata. 

· le eventuali fallanze presenti all'interno della superficie vitata non comportano riduzione ai fini della misurazione della medesima superficie vitata. 

· in caso di viti sparse il calcolo della superficie netta vitata viene effettuato assumendo una superficie di insistenza media per ceppo di 6 metri quadrati. 

Superficie Vitata ai fini dell'aiuto per la Ristrutturazione e riconversione vigneti, dell'estirpazione dei vigneti e della vendemmia verde: la superficie delimitata dal perimetro esterno dei ceppi di vite a cui si aggiunge una fascia cuscinetto di larghezza pari a metà della distanza tra i filari.

Particella viticola: particella agricola vitata.

Particella agricola vitata: una porzione continua di terreno sulla quale è coltivato un solo gruppo di colture da un solo agricoltore; tuttavia, se nell’ambito del presente regolamento è richiesta una dichiarazione separata di utilizzazione di una superficie all’interno di un gruppo di colture, tale utilizzazione specifica limita ulteriormente la parcella agricola.

Potenziale produttivo viticolo aziendale: le superfici vitate impiantate nell'azienda con varietà classificate per la produzione di vino ed i diritti di impianto e reimpianto posseduti. 

Schedario viticolo: è costituito da tutte le informazioni aggiornate sul potenziale produttivo; tra gli altri contiene i dati relativi all'anagrafica aziendale, alle superfici vitate dichiarate e distinte in particelle viticole,  al numero di particelle, ai diritti di reimpianto, alle varietà, agli impianti illegali, agli aiuti per la ristrutturazione, estirpazione e vendemmia verde.

Fascicolo aziendale del produttore: contiene tutta la documentazione amministrativa atta a fornire la visione dell’intera azienda quale insieme delle unità di produzione gestite dall’agricoltore e certificare il patrimonio produttivo globale dell’azienda agricola, ivi compresi gli elementi conoscitivi che consentono il controllo del rispetto della condizionalità. E' finalizzato ad assicurare un processo di semplificazione amministrativa per il produttore e di certezza documentale e qualità dei controlli per l’Amministrazione, in relazione ai diversi procedimenti amministrativi per l’erogazione degli aiuti comunitari.

CAA XE "CAA" : Centri Autorizzati di Assistenza Agricola.

SICG XE "S.I.G.C."  (Sistema Integrato di Gestione e Controllo): è un sistema istituito al fine di utilizzare mezzi tecnici e metodi di gestione e controllo appropriati alla complessità e numerosità delle domande di aiuto;

G.I.S. XE "G.I.S." : sistema informativo geografico che associa e referenzia dati qualitativi e/o quantitativi a punti del territorio che consente l'identificazione delle particelle viticole; fa parte del sistema integrato di gestione e di controllo.

Estirpazione: l’eliminazione completa dei ceppi che si trovano su una superficie vitata, mediante estirpazione alla radice. 

Impianto: la messa a dimora definitiva di barbatelle di vite, innestate o non innestate, per la produzione di uve o per la coltura di piante madri per marze. 

Diritto di impianto: il diritto di piantare viti in forza del diritto di nuovo impianto, del diritto di reimpianto, del diritto di impianto ottenuto da una riserva o di un nuovo diritto di impianto per consumo familiare, per misure di ricomposizione o di espropriazione per motivi di pubblica utilità, per la coltura di piante madri marze o per la sperimentazione viticola. 

Diritto di reimpianto: il diritto di piantare viti su una superficie equivalente, in coltura pura, a quella in cui ha avuto luogo o deve avere luogo l'estirpazione entro tre campagne successive a quella in cui è avvenuto il nuovo impianto (reimpianto anticipato).

Sovrainnesto: l'innesto di una vite già innestata. 

Superficie irrigua: un terreno nel quale sia installato un impianto fisso di irrigazione anche se viene effettuata la sola irrigazione di soccorso. 

Vino a D.O.: vino con Denominazione di Origine Controllata e Garantita e Denominazione di Origine Controllata. 

Vino a I.G.T.: vino con Indicazione Geografica Tipica. 

Vigneto: l'unità di base iscrivibile al un albo/elenco DO/IGT compatibile con le condizioni stabilite dal relativo disciplinare di produzione. 

· un vigneto può essere costituito da una particella viticola o da un insieme di particelle viticole anche non contigue. Ad un albo/elenco DO/IGT possono essere iscritti più vigneti. 

· un vigneto può essere iscritto ad uno o a più albi/elenchi DO/IGT, purché siano sempre rispettate le condizioni prescritte dai relativi disciplinari di produzione. 

Opzione vendemmiale: è la scelta vendemmiale che l’avente diritto può annualmente esercitare, ai sensi dell’articolo 7 della Legge n.164/1992, secondo le prescrizioni dei relativi disciplinari di produzione qualora nella stessa area di produzione coesistano più vini a denominazione d’origine e ad indicazione geografica tipica, anche derivanti dagli stessi vigneti, a condizione che la superficie alla quale è riferita la scelta sia iscritta separatamente a ogni albo dei vigneti o a ogni elenco delle vigne. La scelta vendemmiale può riguardare denominazioni di pari o inferiore livello ricadenti nella stessa zona di produzione. 

4 Procedure per la gestione del potenziale produttivo viticolo

4.1 Costituzione e aggiornamento del fascicolo aziendale

Tutti i conduttori che intendono impiantare, estirpare, reimpiantare o trasferire in altra azienda il diritto di reimpianto acquisito da altra azienda hanno l’obbligo di costituire/aggiornare il fascicolo aziendale di cui al DPR n. 503 del 01.12.1999 e del D.Lgs 99/2004.

Nel fascicolo aziendale, oltre a tutte le altre informazioni sopra richiamate, devono essere inserite anche le superfici coltivate a vigneto, ove non presenti nel fascicolo, unitamente alla documentazione concernente la titolarità alla conduzione delle superfici stesse.

La costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale, deve essere fatta presso un Centro di Assistenza Agricola (CAA) autorizzato da AGEA, previo conferimento di mandato scritto da parte del conduttore. 

Il fascicolo aziendale deve essere costituito/aggiornato prima della richiesta di una qualunque autorizzazione che comporti la variazione delle superfici inserite nello schedario viticolo. 

Al momento della costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale, il conduttore interessato deve presentare al CAA al quale ha conferito il mandato, i documenti necessari alla costituzione del fascicolo aziendale cartaceo.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

Contestualmente alla prima costituzione del fascicolo aziendale, il CAA mandatario procederà all’iscrizione dell’azienda all’anagrafe regionale delle aziende agricole istituita con Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale n. 3066/DecA/81 del 21/12/2007. In caso di aggiornamento del fascicolo aziendale le modifiche apportate andranno a integrare i contenuti informativi dell’anagrafe regionale.

Inoltre, le superfici vitate devono essere registrate, a cura del conduttore, nello Schedario Viticolo presso il Servizio Territoriale dell’Agenzia ARGEA  competenti per territorio, sono dislocati in ogni provincia.

Qualora l’azienda ricada in più comuni afferenti a Servizi Territoriali diversi, è competente il Servizio Territoriale al quale fa riferimento la maggiore quota della superficie aziendale totale.

Per le regole di costituzione e aggiornamento del fascicolo aziendale si rimanda alle disposizioni contenute nel manuale per la tenuta del fascicolo aziendale emesso da AGEA Coordinamento con la circolare n. ACIU.2005.210 del 20.04.2005 e alla circolare ACIU.2007.237 del 06.04.2007ed eventuali ulteriori disposizioni impartite da AGEA.

4.2 Dichiarazione superfici vitate

Ciascun conduttore di vigneti ha l’obbligo di effettuare la dichiarazione di una superficie vitata. 

Il termine di presentazione delle superfici vitate era stato fissato al 31 dicembre 2001.  

Tuttavia è data possibilità ai conduttori di presentare la dichiarazione fuori dai termini suddetti, ed è sempre possibile presentare modifiche alle dichiarazioni presentate.

Il viticoltore, prima della dichiarazione della superficie vitata, è tenuto a rivolgersi ad un CAA autorizzato per la costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale, come descritto nel paragrafo 4.1. 

A) Presentazione di dichiarazioni fuori dai termini

Le dichiarazioni possono essere presentate fuori termine mediante richiesta ai Servizi Territoriali dell'Argea competenti per territorio, con allegata una tabella descrittiva delle particelle viticole da dichiarare.

La legge finanziaria regionale del 21 aprile 2005 n. 7 ha disposto, per coloro che dichiarano il proprio vigneto dopo il 31 dicembre 2001, una forte riduzione della sanzione amministrativa pecuniaria stabilita dallo Stato, portandola da 610 euro ad ettaro a 100 euro ad ettaro. L'importo della sanzione è rapportato alla superficie vitata ed è arrotondato all'euro superiore. Per superfici superiori o inferiori all’ettaro la sanzione sarà calcolata proporzionalmente alla superficie reale. Per esempio un viticoltore che presenta la richiesta di dichiarazione del proprio vigneto di 1,5 ettari dovrà pagare una sanzione pari a 150 euro; se la superficie non dichiarata è di 4.000 m2 la sanzione sarà di 40 Euro.

La dichiarazione della superficie vitata e l'iscrizione allo schedario viticolo, anche se effettuata in ritardo, consente di regolarizzare la posizione del vigneto dal punto di vista amministrativo e di accedere a tutti i benefici quali la possibilità di ottenere il diritto di reimpianto, l'iscrizione del vigneto agli Albi DO (Denominazione di Origine) e/o agli Elenchi delle Vigne IGT (Indicazioni Geografiche Tipiche) e l’accesso ad eventuali contributi (ristrutturazione vigneti, calamità naturali, ecc.).

I Servizi Territoriali dell'ARGEA competenti per territorio entro 60 giorni dal ricevimento della domanda e dopo l'avvenuta costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale verificano la presenza del vigneto nello schedario viticolo con l’ausilio del SICG, ed effettuano il controllo documentale ed accertano la regolarità del vigneto. Durante la fase istruttoria gli uffici potranno effettuare controlli in azienda e chiedere integrazione documentale. 

Successivamente il Servizio Territoriale comunica entro 10 giorni al soggetto interessato i termini, le modalità e l’importo dovuto per la sanzione amministrativa pecuniaria. Il conduttore entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione trasmette copia della ricevuta del versamento con l’importo della sanzione. Entro 30 giorni dalla dimostrazione del versamento della sanzione il Servizio Territoriale dell'ARGEA provvede all'aggiornamento dello schedario viticolo. 

La procedura tecnico amministrativa si chiude con la sottoscrizione e il ritiro da parte del dichiarante della dichiarazione della superficie vitata a lui intestata (mod. B1), ai fini della piena conoscenza e accettazione da parte del conduttore  delle informazioni in esso contenute.  

B) Modifiche della superficie vitata  dichiarata  

Il conduttore che  ha dichiarato una superficie vitata differente da quella reale, può presentare una richiesta di modifica della dichiarazione. Se la variazione della superficie, in aumento o in diminuzione,  supera il 20%  della superficie originariamente dichiarata, il conduttore è tenuto al pagamento di una sanzione di 75.00 Euro per ettaro. 
I Servizi Territoriali dell'ARGEA competenti per territorio entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta di modifica corredata della medesima documentazione prevista nel precedente punto A) e dopo l'avvenuta costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale verificano la presenza del vigneto nello schedario viticolo con l’ausilio del SICG ed effettuano il controllo documentale. 

Durante la fase istruttoria, l’ufficio potrà effettuare controlli in azienda e chiedere integrazione documentale. Successivamente il Servizio Territoriale comunica al soggetto interessato entro 10 giorni i termini, le modalità e l’importo dovuto per la sanzione amministrativa pecuniaria. Il conduttore entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, trasmette copia della ricevuta del versamento con l’importo della sanzione. Entro 30 giorni dalla dimostrazione del versamento della sanzione, il Servizio Territoriale dell'ARGEA provvede alla variazione della dichiarazione ed all’aggiornamento dello schedario viticolo. 

La procedura tecnico amministrativa si chiude con la sottoscrizione e il ritiro da parte del dichiarante della copia della documentazione attestante la variazione (mod.B1), ai fini della piena conoscenza e accettazione da parte del conduttore  della avvenuta variazione.  

4.3 Variazioni anagrafiche delle dichiarazioni superfici vitate

Queste variazioni riguardano la parte anagrafica della dichiarazione, come ad esempio: cambio di conduzione dell'intera azienda viticola (vendita, successione, donazione, affitto, comodato, ecc) o trasferimento di singole particelle viticole (cessione a qualunque titolo di parte dell’azienda).

Al fine di rendere attuale la base dati delle dichiarazioni delle superfici vitate, il conduttore interessato deve comunicare al proprio CAA di riferimento, le variazioni anagrafiche intervenute successivamente alla presentazione della dichiarazione della superficie vitata, al fine di consentire  l’aggiornamento  del proprio fascicolo. 

Successivamente, entro 30 giorni dalla data in cui sono intervenute le variazioni, il conduttore deve presentare la domande di variazione al Servizio Territoriale dell'ARGEA competente per territorio specificando anche se la superficie è iscritta agli albi DO o agli elenchi IGT .

I Servizi Territoriali dell'ARGEA competenti per territorio, potranno effettuare controlli in azienda e chiedere integrazione documentale.

Entro 60 giorni dalla presentazione della richiesta di variazione, il Servizio Territoriale dell'ARGEA  provvede all’aggiornamento dello schedario viticolo e a comunicare alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato competente eventuali variazioni di iscrizioni dei vigneti agli albi dei vigneti DO o agli elenchi delle vigne a IGT. A conclusione dell'inserimento delle variazioni, il conduttore sarà chiamato a sottoscrivere e ritirare copia della dichiarazione delle superfici vitate aggiornata, ai fini della validità della stessa. 

4.4 Divieto di nuovo impianto

La normativa comunitaria (art. 90, par. 1 del Reg. CE n. 479/2008) dispone il divieto di impianto dei vigneti per uva da vino, nonché del sovrainnesto di varietà per uva da vino su viti con varietà diverse da quelle da vino, fino al 31 dicembre 2015, salvo se esercitato in virtù dei seguenti diritti

- diritti di nuovo impianto; 

- diritti di reimpianto; 

- diritti di impianto prelevato dalla riserva regionale; 

Detti diritti devono essere esercitati in conformità delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti. 

Con atto successivo la Regione stabilirà ulteriori precisazioni e disposizioni sanzionarie in ottemperanza a quanto stabilito dalla normativa comunitaria in caso di non ottemperanza al divieto di impianto dei vigneti per uva da vino.

4.5 Diritti di nuovo impianto 

I diritti di nuovo impianto possono essere concessi dall’amministrazione regionale soltanto se destinati: 

· alla realizzazione di vigneti per consumo familiare;

· a favore di produttori i cui terreni vitati siano stati interessati da misure di ricomposizione fondiaria o di esproprio, per motivi di pubblica utilità, adottate in applicazione di norme nazionali o regionali; 

· alla realizzazione di vigneti per finalità sperimentali; 

· alla realizzazione di vigneti di piante madri per marze.

Dovranno inoltre rivolgersi ad un CAA autorizzato per la costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale, come descritto nel paragrafo 4.1.

La Regione conserva una registrazione dei diritti di nuovo impianto concessi, nonché delle superfici per le quali si siano riscontrate infrazioni. 

I diritti di nuovo impianto devono essere esercitati entro la fine della seconda campagna viticola successiva a quella in cui sono stati concessi.

L’estirpazione di tali superfici non genera il diritto di reimpianto.

4.6 Diritti di nuovo impianto per consumo familiare

Il conduttore che intenda impiantare una superficie vitata dalla quale ricavare vino o prodotti vitivinicoli da destinare esclusivamente al proprio consumo familiare, deve presentare al Servizio Territoriale dell'ARGEA competente per territorio, la domanda di autorizzazione all’impianto.

Per il richiedente e per tutti i componenti del proprio nucleo familiare, deve essere fatto salvo il requisito di non condurre, a nessun titolo, altre superfici vitate. Pertanto alla domanda deve essere allegata la dichiarazione sostitutiva di certificazione dello stato di famiglia, ai sensi dell’art. 45 del D.P.R. 445/2000.

La superficie massima che può essere autorizzata è pari a 1000 mq. 

Il diritto di nuovo impianto per consumo familiare si intende rilasciato automaticamente entro 60 giorni dalla domanda, in assenza di comunicazioni del competente Servizio Territoriale dell'ARGEA.

Il soggetto autorizzato all'impianto di vigneti per consumo familiare, deve  comunicare l’avvenuto impianto, entro 30 giorni dalla messa a dimora delle piante, al Servizio Territoriale dell'ARGEA competente. 

Entro i successivi  30 giorni, il Servizio Territoriale  competente provvede all’inserimento del vigneto nello schedario viticolo. 

I Servizi Territoriali dell'ARGEA effettuano controlli in campo su un campione del 5% degli impianti realizzati nell'intera regione. Sarà cura dell'ARGEA – Aerea Coordinamento Attività Ispettive predisporre il campione in base ad un'analisi dei rischi.

I soggetti che già detengono un vigneto ad uso familiare di superficie massima di 1000 mq, impiantato senza autorizzazione, potranno mettersi in regola presentando al Servizio Territoriale dell'ARGEA una richiesta di registrazione delle proprie superfici. Dovranno inoltre rivolgersi ad un CAA autorizzato per la costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale, come descritto nel paragrafo 4.1.

Entro i successivi 30 giorni il Servizio Territoriale dell'ARGEA provvede all’inserimento di detti vigneti nello schedario viticolo. 

Il soggetto che intende estirpare il proprio vigneto ad uso familiare deve dare comunicazione al Servizio Territoriale competente dell'ARGEA che provvederà entro i successivi 30 giorni all’aggiornamento dello schedario viticolo.

L'estirpazione di superfici destinate a prodotti per il consumo familiare non dà luogo ad alcun diritto di reimpianto.

In presenza di superfici destinate a prodotti per il consumo familiare, l'eventuale acquisizione di diritti di nuovo impianto o di reimpianto per finalità diverse dal consumo familiare deve essere fatta valere anche sulle superfici già impiantate per il consumo familiare. Infatti, non si possono detenere contemporaneamente vigneti ad uso familiare e vigneti ad uso commerciale.

È vietata la commercializzazione dei prodotti vitivinicoli provenienti dalle superfici il cui consumo è stato autorizzato all’uso familiare.

Qualora si riscontrino infrazioni a tale divieto, la superficie interessata viene estirpata a spese del viticoltore e viene commisurata al produttore interessato una sanzione amministrativa pecuniaria. Fino alla estirpazione della superficie, i prodotti vitivinicoli ivi ottenuti possono essere messi in circolazione solo se destinati alla distillazione. Il titolo alcolometrico volumico effettivo dell'alcole distillato deve essere pari o inferiore a 80 per cento vol.

4.7 Diritti di nuovo impianto per ricomposizione fondiaria o esproprio

Il produttore interessato è tenuto a presentare la domanda di riconoscimento di un diritto di nuovo impianto per ricomposizione fondiaria o esproprio allegando adeguata documentazione atta a giustificare la richiesta al Servizio Territoriale dell'ARGEA competente per territorio.

Entro 60 giorni dalla richiesta il Servizio Territoriale esamina la documentazione e, in caso di istruttoria positiva, provvede ad effettuare la concessione del diritto di nuovo impianto per una superficie, in coltura pura, fino al 105 per cento della superficie vitata oggetto delle misure di ricomposizione o di esproprio. Il conduttore provvede all’impianto del vigneto entro la 2° campagna successiva alla concessione del diritto e notifica al Servizio Territoriale dell'ARGEA l’avvenuto impianto entro 30 giorni dalla messa a dimora delle piante.  

Entro i successivi 30 giorni il Servizio Territoriale dell'ARGEA provvede all’aggiornamento con l’inserimento del vigneto nello schedario viticolo. 

Il soggetto che intende estirpare il proprio vigneto deve effettuare una comunicazione al Servizio Territoriale dell'ARGEA che provvede entro i successivi 30 giorni all’aggiornamento dello schedario viticolo.

L’estirpazione di tale superficie non genera il diritto di reimpianto.

4.8 Diritti di nuovo impianto per la sperimentazione viticola

Le aziende vitivinicole, singole o associate, gli Enti di ricerca e le istituzioni scientifiche operanti nel comparto vitivinicolo che intendono impiantare un vigneto nell’ambito di un progetto di ricerca e/o di sperimentazione devono richiedere la relativa autorizzazione all’Assessorato dell’Agricoltura. 

L'impianto di superficie destinata a sperimentazione viticola deve essere giustificato da un progetto di ricerca e/o sperimentazione avente valenza scientifica. Il progetto deve avere una durata definita e limitata. I termini possono essere prorogati su richiesta motivata del proponente il progetto.

I risultati della ricerca e/o sperimentazione devono essere messi a disposizione dell’Amministrazione Regionale che potrà utilizzarli a fini istituzionali nei modi e nei tempi più opportuni. 

La domanda per l'impianto di vigneti sperimentali, deve essere presentata al Servizio competente dell'Assessorato dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, corredata dal progetto di ricerca e/o sperimentazione. 

Il progetto deve contenere: 

- gli obiettivi della ricerca e/o sperimentazione; 

- la durata; 

- una relazione illustrativa; 

- l'ubicazione e l'entità delle superfici da impiantare; 

- i risultati che si prevede di raggiungere; 

- il responsabile scientifico. 

Nel progetto deve essere evidenziata la piena disponibilità e le modalità per la massima divulgazione dei temi e dei risultati della sperimentazione. 

La domanda deve contenere: 

- l'indicazione dei riferimenti catastali e della estensione della superficie vitata da impiantare, riportando in allegato copia dei certificati catastali e la cartografia catastale nella quale risulti evidenziato il posizionamento del vigneto; 

- l'impegno ad installare in modo visibile, in prossimità del nuovo impianto di viti, apposita segnaletica recante gli estremi dell’autorizzazione regionale all’impianto del vigneto sperimentale, la superficie impiantata, la data di impianto e la durata della sperimentazione e la struttura responsabile della sperimentazione; 

- l'impegno: 

1. a non iscrivere le superfici impiantate ad albi dei vigneti a DO e agli elenchi delle vigne a I.G.T.; 

2. ad estirpare le superfici impiantate al termine della sperimentazione; 

3. a non commercializzare i prodotti ottenuti dalle superfici oggetto di sperimentazione. 

Accertata la validità del progetto il Servizio competente dell’Assessorato dell’Agricoltura predispone l’atto di autorizzazione all’impianto entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta di concessione di un diritto di nuovo impianto per la sperimentazione viticola. È facoltà dell’ufficio competente, ai fini della formulazione del parere, richiedere ulteriori informazioni e documenti a corredo del medesimo progetto. 

Eventuale richiesta di proroga della sperimentazione dovrà essere motivata. Qualora l’ufficio competente dell’Assessorato condivida la necessità di continuare la sperimentazione verrà rilasciata la relativa autorizzazione. 

Il diritto di impianto concesso è valido esclusivamente per il periodo della sperimentazione. L'esercizio del diritto deve avvenire entro la seconda campagna successiva all'autorizzazione. 

Il soggetto autorizzato all'impianto di vigneti sperimentali comunica alla Regione l'avvenuto impianto entro 30 giorni dalla messa a dimora delle piante, allegando un elaborato planimetrico indicante l'esatto posizionamento del vigneto realizzato. 

Analoga comunicazione deve essere fatta anche al Servizio Territoriale dell’Argea competente per territorio, che provvederà all’aggiornamento dello schedario viticolo.

Il proponente del progetto di ricerca e/o sperimentazione trasmette all'Assessorato all'Agricoltura alla fine della sperimentazione una relazione dettagliata contenente i risultati conseguiti. 

A conclusione del periodo di sperimentazione il proponente della sperimentazione deve estirpare a sue spese il vigneto sperimentale, entro la vendemmia successiva alla data in cui viene fissata la conclusione della sperimentazione stessa dandone comunicazione all'Assessorato all'Agricoltura. Analoga comunicazione deve essere fatta anche al Servizio Territoriale dell’Argea competente per territorio, che provvederà alla verifica dell’avvenuta estirpazione ed all’aggiornamento dello schedario viticolo.

L’estirpazione di tale superficie non genera il diritto di reimpianto.

In alternativa può utilizzare per le superfici vitate autorizzate alla sperimentazione, diritti di reimpianto legittimamente posseduti o diritti di impianto attinti dalla Riserva regionale per compensare la mancata estirpazione della superficie interessata. 

Fino al momento dell'estirpazione, i prodotti ottenuti dalle uve provenienti da tali superfici possono essere messi in circolazione solo se destinati alla distillazione. Non può distillarsi alcole con titolo alcolometrico volumico effettivo pari o inferiore a 80% vol. 

Le superfici vitate non estirpate entro i termini stabiliti sono considerate abusive e soggette alla disciplina sanzionatoria vigente. 

I diritti di nuovo impianto concessi anteriormente al 1° agosto 2000 per sperimentazione viticola e le eventuali condizioni sull'utilizzo di tali diritti o di superfici piantate in virtù dei medesimi, sono validi durante il periodo della sperimentazione. A tali superfici si applicano dopo la fine della sperimentazione le disposizioni indicate in precedenza. 

 4.9 Diritti di nuovo impianto per il vivaismo viticolo

I conduttori e le ditte vivaistiche che intendono realizzare un impianto di vigneto destinato alla produzione di piante madri per marze devono richiedere la relativa autorizzazione al Servizio competente dell’Assessorato dell’Agricoltura.

L'autorizzazione ad eseguire nuovi impianti di viti per la coltivazione di piante madri per marze è concessa per le sole varietà iscritte al Registro Nazionale delle varietà di vite. Il controllo del materiale di moltiplicazione della vite avviene ai sensi dei D.M.  8 febbraio 2005 e  7 luglio 2006.

L'autorizzazione all’impianto di superfici vitate per l’attività vivaistica è concessa a condizione che: 

- sia assicurata la conduzione del fondo interessato all'impianto; 

- l'uva sia staccata dalle piante e distrutta, prima della fase fenologica dell'invaiatura, ad eccezione di cinque piante per varietà o clone necessarie per le verifiche ampelografiche e sanitarie; l'uva prodotta da tali cinque piante deve essere comunque distrutta dopo l'invaiatura. 

Nessuna autorizzazione sarà rilasciata per aree in cui è stata riscontrata la presenza di malattie dannose o letali per la vite o comunque che possono considerarsi a rischio per lo stato fitosanitario. 

L'autorizzazione all'impianto è rilasciata dal Servizio competente dell’Assessorato dell’Agricoltura  sulla base del parere dell'ispettore fitosanitario dell'Assessorato dell'Agricoltura o dell'Agenzia LAORE incaricato al sopralluogo in campo per la verifica dell'idoneità sanitaria e genetica del materiale che si intende impiantare nonché dell'idoneità dell'aerea interessata all'impianto entro 30 giorni dal ricevimento dello stesso parere. 

Il diritto di impianto concesso è valido esclusivamente per la produzione di piante madri per marze e l'impianto deve essere realizzato entro la seconda campagna viticola successiva a quella nel corso della quale è stata concessa l'autorizzazione. 

Il soggetto autorizzato all'impianto di vigneti destinati alla produzione di piante madri per marze deve dare comunicazione dell’avvenuto impianto al Servizio competente dell’Assessorato ed al Servizio Territoriale di Argea competente per territorio entro 30 giorni dalla messa a dimora delle piante, ai fini dell’aggiornamento dello schedario viticolo. 

I prodotti ottenuti da uve provenienti da tali vigneti non possono essere commercializzati. 

Il produttore che non vuole più destinare il proprio vigneto alla produzione di piante madri può utilizzare diritti di reimpianto o propri diritti di impianto acquistati dalla riserva regionale per potere avviare alla commercializzazione i prodotti ottenuti o estirparlo a proprie spese. L’estirpazione deve essere notificata all’Assessorato dell’Agricoltura ed al Servizio Territoriale di Argea competente per territorio entro 30 giorni dall’estirpazione, ai fini dell’aggiornamento dello schedario viticolo. 

L’estirpazione di tali superfici non genera diritto di reimpianto.

Fino al momento della estirpazione, i prodotti ottenuti dalle uve provenienti da tali superfici possono essere messi in circolazione solo se destinati alla distillazione. Non può distillarsi alcole con titolo alcolometrico volumico effettivo pari o inferiore a 80 per cento vol. Le superfici non estirpate sono considerate abusive e soggette al sistema sanzionatorio vigente. 

I diritti di nuovo impianto concessi anteriormente al 1° agosto 2000 per la produzione di piante madri, e le condizioni sull'utilizzo di tali superfici, sono validi per il periodo di produzione di dette piante. A tali superfici si applicano le disposizioni succitate. 

4.10 Diritti di reimpianto

Il conduttore è tenuto a rivolgersi al proprio CAA, per l’aggiornamento del fascicolo aziendale, come descritto nel paragrafo 4. Qualora si riscontrino delle anomalie nel fascicolo queste devono essere risolte.

Il diritto di reimpianto di una superficie vitata viene concesso dai competenti Servizi Territoriali dell'Area,  dopo l'aggiornamento del fascicolo aziendale, all'azienda per la quale il conduttore ne ha fatto richiesta e che:

a)  ha estirpato una superficie vitata regolarmente inserita nello schedario viticolo; 

b) si impegna ad estirpare una superficie vitata entro la fine della terza campagna successiva alla realizzazione del nuovo impianto previa costituzione di una garanzia fidejussoria, assicurativa o bancaria di 2.582,28 euro ad ettaro ed a condizione che non possieda diritti di impianto in quantità sufficiente per il reimpianto richiesto. 

Non è concesso alcun diritto di reimpianto nel caso in cui siano estirpate: 

· superfici piantate in violazione della normativa vigente (vigneti abusivi); 

· superfici piantate con varietà di viti per la produzione di vino non menzionate nella  classificazione regionale delle varietà di vite per uva da vino; 

· superfici destinate alla sperimentazione viticola; 

· superfici destinate alla coltura di piante madri per marze; 

· superfici i cui prodotti vitivinicoli sono destinati esclusivamente al consumo familiare dei viticoltori; 

· superfici viticole in attuazione di misure di ricomposizione o di esproprio per motivi di pubblica utilità, laddove siano concessi diritti di nuovo impianto.

Tutte le superfici che beneficiano di un premio di estirpazione ai sensi del capo III del Reg. (CE) n. 479/2008 non generano diritti di reimpianto.

I diritti di reimpianto devono essere esercitati nella medesima azienda, per la quale sono stati assegnati, entro la fine dell’ottava campagna successiva a quella in cui ha avuto luogo l'estirpazione. 

Non è consentito il trasferimento di diritti di reimpianto dalla Sardegna verso altre regioni.

I diritti di reimpianto possono essere parzialmente o totalmente trasferiti ad un'altra azienda, all'interno della regione Sardegna, entro l’ottava campagna successiva a quella in cui ha avuto luogo l'estirpazione, qualora: 

a) una parte dell'azienda interessata venga trasferita a quest'altra azienda. In tal caso i diritti possono essere esercitati soltanto su una superficie di quest'ultima nel limite della superficie trasferita, oppure 

b) le superfici di quest'altra azienda siano destinate: 

· alla produzione di vini a denominazione di origine protetta o indicazione geografica protetta  oppure

· alla coltura di piante madri per marze. 

I diritti possono essere utilizzati soltanto per le superfici e le finalità per le quali sono stati concessi. 

I diritti di reimpianto non utilizzati entro l’ottava campagna confluiscono nella Riserva regionale dei diritti di impianto. 

È vietato il sovrainnesto di varietà di uve da vino su varietà di uve diverse da quelle da vino. 

La pratica del sovrainnesto è assimilata al reimpianto e pertanto è soggetta alla presente disciplina.

4.11 Estirpazione del vigneto

Il conduttore che intende estirpare il proprio vigneto al fine dell’assegnazione del diritto di reimpianto presenta la richiesta di autorizzazione all’estirpazione al Servizio Territoriale dell'ARGEA competente per territorio, allegando la seguente documentazione:

· autorizzazione da parte degli eventuali comproprietari o proprietari qualora la conduzione non coincida con la proprietà;

· elaborato planimetrico con l’indicazione delle superfici oggetto di estirpazione;

· tabella che riporta le superfici vitate che si intendono estirpare;

· visura catastale.

Il Servizio Territoriale dell'ARGEA competente per territorio verifica la presenza del vigneto nello schedario viticolo sul 100% delle domande; il controllo riguarderà anche la documentazione cartacea in possesso dell’ufficio competente per la quale può essere anche effettuata richiesta di integrazione.

Per tutte le domande qualora vengano riscontrate anomalie nella dichiarazione della superficie vitata che riguardano la superficie delle unità vitate, al fine della verifica della reale superficie esistente in campo, deve essere effettuata una verifica con le foto aeree più aggiornate. Se detta verifica non consente la risoluzione delle anomalie dovrà essere effettuato un sopralluogo in campo. 

Sulla base delle risultanze, entro 60 giorni dalla presentazione della domanda, il Servizio Territoriale dell'ARGEA rilascia il nullaosta all’estirpazione.

L’estirpazione deve essere effettuata entro la 1° campagna successiva a quella in cui è stata rilasciata l’autorizzazione.

Il conduttore è tenuto a notificare al predetto Servizio Territoriale dell'ARGEA competente per territorio, l’avvenuta estirpazione entro 30 giorni dalla eliminazione totale dei ceppi.

Il conduttore dovrà  inoltre rivolgersi ad un CAA autorizzato per l'aggiornamento del fascicolo aziendale, come descritto nel paragrafo 4.1.

A seguito di tale notifica, il Servizio Territoriale di Argea provvede entro 30 giorni alla verifica in loco della avvenuta estirpazione  ed al rilascio  del  diritto di reimpianto, aggiornando nel contempo lo schedario viticolo. I parametri del vigneto oggetto di estirpazione, quali la superficie, il tipo di conduzione del terreno (irriguo e non irriguo), la destinazione produttiva e la resa, sono indicati nel provvedimento di concessione del diritto di reimpianto. La resa di produzione è calcolata sulla base dei seguenti criteri: 

·  per i diritti di reimpianto, originati dall'estirpazione di vigneti iscritti agli albi dei vigneti DOCG, DOC o agli elenchi delle vigne IGT  si applicano le rese dei rispettivi disciplinari di riferimento; 

· per i diritti di reimpianto, originati dall'estirpazione di vigneti non iscritti agli albi o elenchi che producevano vini da tavola si applicano le rese del disciplinare di produzione IGT “Isola dei Nuraghi”. 

4.12 Reimpianto dei vigneti

Il reimpianto di un vigneto può essere effettuato soltanto se il conduttore è in possesso di un diritto di reimpianto.

Il diritto di reimpianto può essere ottenuto mediante l'estirpazione di una equivalente superficie vitata, l’acquisto da un altro produttore, la concessione dalla riserva regionale o in forza della precedente normativa.

4.13 Reimpianto da diritto in portafoglio

Il conduttore è tenuto a notificare la realizzazione dell'impianto al Servizio Territoriale dell'ARGEA competente per territorio, entro 30 giorni dal completamento dei lavori. Alla notifica dovrà essere allegata la seguente documentazione:

· un elaborato planimetrico indicante l’esatto posizionamento del vigneto realizzato al fine del suo inserimento nella base grafica del catasto viticolo; 

· visura catastale;

· tabella che riporta le superfici reimpiantate; 

· autorizzazione del proprietario alla realizzazione dell’impianto nel caso che la conduzione non coincida con la proprietà.

Il conduttore dovrà, inoltre, rivolgersi al proprio CAA, per la costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale, come descritto nel paragrafo 4.1.

Il competente Servizio Territoriale dell'ARGEA , entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori, verifica l’avvenuto reimpianto e provvede all’aggiornamento dello schedario viticolo tenendo conto delle variazioni intervenute.

La verifica è effettuata tramite il sistema d'informazione geografica di identificazione delle particelle agricole (GIS), GPS e mediante controlli in azienda su un campione del 5 % estratto casualmente tra tutti i vigneti impiantati nell'intera regione. Sarà cura dell'ARGEA - Area di Coordinamento Attività Ispettive predisporre il campione  in base ad un'analisi dei rischi da sottoporre a controllo per la verifica dell'esistenza del vigneto.

In mancanza di avvenuto reimpianto entro le otto campagne il Servizio Territoriale dell'ARGEA competente per territorio provvede all’inserimento del diritto nella riserva regionale.

4.14 Reimpianto anticipato

Nel caso in cui il conduttore intende estirpare una superficie vitata entro la terza campagna successiva a quella in cui ha effettuato un impianto equivalente, deve presentare domanda redatta allegando la seguente documentazione:

· autorizzazione da parte degli eventuali comproprietari o proprietari all’estirpazione qualora la conduzione non coincida con la proprietà;

· tabella che riporta le superfici che si intendono estirpare e reimpiantare;

· elaborato planimetrico con l’indicazione delle superfici oggetto di estirpazione e reimpianto.

Inoltre, la richiesta deve contenere l’impegno: 

· ad estirpare la superficie vitata esistente entro la fine della terza campagna successiva all'impianto del nuovo vigneto; 

· a presentare garanzia fidejussoria, assicurativa o bancaria, di 2.582,28 euro ad ettaro a favore di ARGEA Sardegna che sarà svincolata dopo l’espianto del vecchio vigneto; 

· a produrre vino da commercializzare proveniente soltanto da una delle due superfici, dandone comunicazione al Servizio Territoriale dell'ARGEA competente per territorio e quindi si impegna ad eliminare i grappoli prima della fase fenologica della invaiatura su una delle due superfici. 

Il produttore, nella sua richiesta, deve dichiarare di non possedere diritti di reimpianto o di possederne in numero non sufficiente per impiantare viti su tutta la superficie richiesta e di avere presentato la dichiarazione annuale di produzione delle uve relativa all’ultima campagna utile, come previsto dalla normativa vigente. 

Il nulla osta alla richiesta di reimpianto anticipato viene rilasciato entro 60 giorni dalla data di presentazione della domanda: 

a) previa verifica della superficie da estirpare, sulla base di accertamento con l’ausilio dello schedario viticolo e della documentazione cartacea in possesso dell’ufficio competente; in presenza di anomalie delle dichiarazione di superfici vitate dovrà essere eseguito il sopralluogo in campo. 

b) previo accertamento che il produttore non possieda altri diritti di impianto o che quelli posseduti non sono in quantità sufficiente per impiantare viti su tutta la superficie richiesta. In tal caso l'autorizzazione è rilasciata tenendo conto di eventuali diritti, già in possesso del produttore. 

c) previa verifica della costituzione di una polizza fidejussoria da parte del produttore di importo pari a 2.582,28 ad ettaro a favore di ARGEA Sardegna.

Il conduttore è tenuto a notificare al competente Servizio Territoriale dell'ARGEA la realizzazione del nuovo vigneto entro 30 giorni dall’impianto  e l’avvenuta estirpazione del vecchio vigneto entro 30 giorni dalla eliminazione totale dei ceppi. Alla notifica dovrà essere allegato un elaborato planimetrico indicante l’esatto posizionamento del vigneto realizzato al fine del suo inserimento nello schedario viticolo.

Il conduttore è, inoltre, tenuto a rivolgersi al proprio CAA, per l’aggiornamento del fascicolo aziendale, come descritto nel paragrafo 4.1 prima dell'aggiornamento dello schedario viticolo.

Il predetto Servizio Territoriale dell'ARGEA acquisita la notifica di avvenuta estirpazione del vigneto entro 90 giorni, verifica l’avvenuto reimpianto, provvede all’aggiornamento dello schedario viticolo tenendo conto delle variazioni intervenute, e allo svincolo della fideiussione. La verifica è effettuata tramite il SICG e mediante controlli in azienda su un campione del  5%, estratto casualmente tra tutti i vigneti estirpati e reimpiantati. Sarà cura dell'ARGEA - Area di Coordinamento Attività Ispettive predisporre il campione  in base ad un'analisi dei rischi da sottoporre a controllo per la verifica dell'esistenza del vigneto.

Qualora non venga effettuata la estirpazione entro il termine stabilito, la superficie impiantata viene considerata piantata in violazione al divieto di impianto e quindi disposta l’estirpazione a spese del produttore ed incamerata la fideiussione. Inoltre il conduttore dovrà pagare una sanzione amministrativa pecuniaria ad ettaro o frazione di ettaro della superficie vitata per ogni anno di mancato avvio alla distillazione dei prodotti vitivinicoli ottenuti dalle superfici interessate.

4.15 Riconversione varietale mediante sovrainnesto

Il conduttore che intende sostituire la/le varietà del vigneto esistente mediante sovrainnesto con una varietà idonea alla coltivazione nella regione Sardegna è tenuto a rivolgersi al proprio CAA, per l’aggiornamento del fascicolo aziendale, come descritto nel paragrafo 4. Deve inoltre  presentare la richiesta di autorizzazione al Servizio Territoriale dell'ARGEA competente per territorio, indicando la/le varietà di vite utilizzate allegando un elaborato planimetrico con l’indicazione delle superfici oggetto della riconversione varietale.

Il Servizio Territoriale dell’Argea, verificata la ammissibilità delle nuove varietà da sovrainnestare, rilascia apposita autorizzazione entro 60 giorni dalla richiesta. 

Il conduttore autorizzato dovrà eseguire il sovrainnesto entro la fine della campagna vitivinicola successiva alla data di autorizzazione e  una volta ultimati i lavori dovrà darne notifica al competente Servizio Territoriale dell’Argea, che provvederà all’aggiornamento del potenziale viticolo.

Al fine del rispetto della normativa vigente, I predetti Servizi Territoriali svolgono, per ogni campagna vitivinicola, i  controlli in loco sul 5% delle comunicazioni presentate nell'intera regione. Sarà cura dell'ARGEA - Area di Coordinamento Attività Ispettive predisporre, in base ad un'analisi dei rischi, il campione da sottoporre a controllo per tale verifica. 

4.16 Adeguamento del sistema di allevamento

Il conduttore che intende cambiare il sistema di allevamento del vigneto esistente, per renderlo razionale e idoneo alla meccanizzazione totale o parziale delle operazioni colturali, deve dare comunicazione al Servizio Territoriale dell'ARGEA competente per territorio, indicando il sistema di allevamento e le strutture di sostegno utilizzate. 

La comunicazione è obbligatoria al fine dell'aggiornamento dello schedario viticolo e non è soggetta ad autorizzazione.

Al fine del rispetto della normativa vigente, I predetti Servizi Territoriali svolgono, per ogni campagna vitivinicola, i  controlli in loco sul 5% delle comunicazioni presentate nell'intera regione. Sarà cura dell'ARGEA - Area di Coordinamento Attività Ispettive predisporre, in base ad un'analisi dei rischi, il campione da sottoporre a controllo per tale verifica.  

4.17 Trasferimento del diritto di reimpianto

I diritti di reimpianto devono essere esercitati nell’azienda per la quale sono stati assegnati e solamente in deroga possono essere parzialmente o totalmente trasferiti ad un'altra azienda, esclusivamente nell’ambito territoriale della Regione Sardegna. Il trasferimento può avvenire se:

a) una parte dell’azienda che cede i diritti venga trasferita ad un’altra azienda che li rileva; in questo caso i diritti possono essere esercitati solo su una superficie dell’azienda che li rileva, nel limite della superficie trasferita;

b) le superfici  dell’azienda rilevante siano destinate alla produzione di V.Q.P.R.D. o di vini a I.G.T.  o alla coltura di piante madri per marze.

Il conduttore che intende acquisire un diritto di reimpianto deve presentare la domanda  al Servizio Territoriale dell'ARGEA nel cui territorio di competenza dovrà essere esercitato tale diritto.

La domanda deve essere corredata dall’originale del diritto di reimpianto, da un preliminare di vendita del diritto di reimpianto sotto forma di scrittura privata tra le parti contraenti nella quale devono essere indicate le generalità delle parti contraenti, l'entità della superficie oggetto di trasferimento, gli estremi del diritto di reimpianto con l'indicazione dell'autorità che lo ha rilasciato e la durata del diritto medesimo.  Detto preliminare di vendita deve contenere anche una clausola che specifichi che il diritto di reimpianto oggetto del trasferimento non è stato esercitato e che per effetto del trasferimento il cedente rinuncia all'esercizio del medesimo diritto. 

Nel caso in cui il  diritto di reimpianto oggetto di cessione, sia stato emesso da un altro Ufficio, il Servizio Territoriale dell’Argea che cura l’struttoria del trasferimento, richiede all’ufficio emittente apposito parere sulla validità del diritto di reimpianto. 

Il Servizio Territoriale dell'ARGEA dopo avere effettuato l’istruttoria tecnica amministrativa, al fine di accertare la regolarità e la completezza della documentazione e la validità del diritto di reimpianto, rilascia e trasmette al richiedente entro 30 giorni il nullaosta alla stipula dell’atto di compravendita del diritto di reimpianto. 

Entro 40 giorni dalla data di ricezione del predetto nullaosta, l'interessato deve inviare allo stesso Servizio Territoriale dell'ARGEA che ha provveduto al suo rilascio, copia del contratto di compra-vendita sotto forma di scrittura privata registrata, come previsto nella risoluzione n. 51 del 4.4.2001 dell’Agenzia delle Entrate “disciplina fiscale applicabile ai fini IRPEF ed IVA alla cessione di quote latte e diritti di reimpianto vigneti” .

Entro 30 giorni il Servizio Territoriale dell'ARGEA aggiorna lo schedario viticolo, notifica al produttore l’avvenuto trasferimento del diritto di reimpianto e invia copia al Servizio Territoriale dell'ARGEA nel cui territorio è stato generato il diritto medesimo. Nella notifica del trasferimento del diritto di reimpianto è indicato il termine entro il quale deve essere utilizzato, che tiene conto     della campagna in cui è avvenuta l’estirpazione del vigneto che ha generato il diritto stesso.  Qualora il produttore non provveda entro il suddetto termine, il diritto confluisce alla riserva regionale. 

4.18 Gestione della riserva regionale dei diritti di impianto viticolo

La riserva regionale dei diritti di impianto viticolo è uno strumento che consente di migliorare la gestione del potenziale produttivo viticolo a livello regionale.

Ai sensi dell'art. 93 del Reg. (CE) n. 479/2008 la riserva regionale è costituita da:  

a) diritti di nuovo impianto;  

b) diritti di reimpianto scaduti 

c) diritti concessi dalla riserva regionale non esercitati entro i termini prescritti per la rispettiva utilizzazione;

d) diritti di reimpianto conferiti alla riserva regionale da parte dei produttori.

I diritti di impianto attribuiti alla riserva regionale possono essere prelevati non oltre la fine della quinta campagna successiva a quella durante la quale sono stati assegnati alla riserva medesima. Dopo tale data i diritti non concessi si estinguono. 

La cessione agli imprenditori agricoli dei diritti di nuovo impianto dalla riserva regionale, avviene a titolo oneroso per piantare vigneti per la produzione di vini D.O.C.G., D.O.C. o I.G.T., che abbiano sicuri sbocchi di mercato.

La presentazione delle domande potrà avvenire successivamente all’emanazione del bando pubblico.  

I diritti assegnati dovranno essere esercitati entro la seconda campagna vitivinicola successiva a quella in cui sono stati concessi.

Il conduttore è tenuto a rivolgersi al proprio CAA, per l’aggiornamento del fascicolo aziendale, come descritto nel paragrafo 4.1 e a notificare l’avvenuto impianto al Servizio Territoriale dell'ARGEA competente per territorio, entro 30 giorni dal completamento dei lavori. Alla notifica  dovrà essere allegata la seguente documentazione una tabella che riporta le superfici reimpiantate; 

· un elaborato planimetrico indicante l’esatto posizionamento del vigneto realizzato al fine del suo inserimento nella base grafica del catasto viticolo; 

· autorizzazione del proprietario alla realizzazione dell’impianto nel caso che la conduzione non coincida con la proprietà.

Il competente Servizio Territoriale dell'ARGEA, entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori, verifica l’avvenuto reimpianto e provvede all’aggiornamento dello schedario viticolo tenendo conto delle variazioni intervenute.

Sarà cura dell'ARGEA - Area di Coordinamento Attività Ispettive predisporre, in base ad un'analisi dei rischi, il campione da sottoporre a controllo per verificare il rispetto degli impegni assunti dal titolare del provvedimento di concessione. In particolare il mancato impianto entro il termine, la mancata iscrizione agli Albi DOC, DOCG o agli Elenchi IGT per 10 campagne successive all’impianto comporterà la revoca della concessione del diritto e pertanto, nei casi in cui l’impianto fosse stato realizzato, lo stesso sarà considerato irregolare. 

I diritti di nuovo impianto assegnati ai produttori dalla riserva regionale possono essere utilizzati anche per poter produrre, su una superficie vitata precedentemente destinata alla sperimentazione viticola, uva per la produzione di vino destinato alla commercializzazione ai sensi della normativa comunitaria vigente.

5  Vigneti illegali

5.1  Vigneti illegali impiantati anteriormente al 1° settembre 1998 

I  produttori possono regolarizzare le superfici vitate impiantate prima del 1° settembre 1998, senza disporre dei diritti di impianto e non regolarizzate con la precedente normativa, mediante il pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria entro il 31 dicembre 2009, ai sensi dell'art. 86 del Reg. (CE) n. 479/09.

La sanzione è pari al doppio del valore medio in Sardegna del diritto di impianto. 

Il conduttore che intende sanare il proprio vigneto, presenta la richiesta di regolarizzazione al Servizio Territoriale di Argea competente per territorio, entro il 31 dicembre 2009, allegando la seguente documentazione:

· autorizzazione da parte degli eventuali comproprietari o proprietari qualora la conduzione non coincida con la proprietà;

· elaborato planimetrico con l’indicazione delle superfici oggetto di regolarizzazione;

· tabella che riporta le superfici vitate che si intendono regolarizzare;

· visura catastale.

Il Servizio Territoriale di Argea, entro 30 giorni dalla data della domanda, svolge gli accertamenti in loco e comunica al richiedente le modalità di regolarizzazione. Entro i successivi 30 giorni il richiedente dovrà consegnare al Servizio Territoriale Argea la quietanza del pagamento previsto.

Entro i successivi 30 giorni lo stesso Servizio procede all’aggiornamento dello schedario viticolo. 

In attesa della regolarizzazione le uve e i prodotti ottenuti dalle superfici possono essere messi in circolazione se destinate alla distillazione a spese del conduttore. I prodotti ottenuti dalla distillazione non possono essere utilizzati per la preparazione di alcole con titolo alcolometrico volumico effettivo pari o inferiore a 80% vol.  

Le superfici vitate impiantate illegalmente e non regolarizzate entro il 31 dicembre 2009 ai sensi della normativa vigente devono essere estirpate a spese del conduttore.

In attesa dell'estirpazione le uve e i prodotti possono essere messi in circolazione se destinate alla distillazione a spese del conduttore. I prodotti ottenuti dalla distillazione non possono essere utilizzati per la preparazione di alcole con titolo alcolometrico volumico effettivo pari o inferiore a 80% vol.  

Con atto successivo la Regione stabilirà ulteriori disposizioni e precisazioni per la regolarizzazione dei vigneti illegali impiantati anteriormente al 1° settembre 1998

5.2  Vigneti illegali impiantati posteriormente al 31 agosto 1998 

I vigneti con varietà di uve da vino piantati dal 1° settembre 1998 al 31 luglio 2000 in violazione del divieto di impianto, previsto dall'art. 2, par. 1 del Reg. CE n. 1493/99 e delle disposizioni che disciplinano l'uso dei diritti di nuovo impianto, dei diritti di reimpianto e l'impiego di varietà non incluse nella classificazione regionale delle varietà di vite devono essere estirpate a spese del produttore. In alternativa  i prodotti derivanti dalle uve provenienti da tali superfici possono essere messi in circolazione solo se sono destinati alla distillazione. Non può distillarsi alcole con titolo alcolometrico volumico effettivo pari o inferiore a 80% vol.  

In caso di mancata distillazione della produzione per le stesse superfici vitate viene commisurata al produttore interessato una sanzione amministrativa pecuniaria per ettaro, o frazione di ettaro della superficie vitata, per ogni anno di mancato avvio alla distillazione dei prodotti vitivinicoli ottenuti dalle superfici interessate. 

I vigneti impiantati successivamente al 31 luglio 2000 in violazione del divieto  e delle disposizioni l'uso dei diritti di nuovo impianto, dei diritti di reimpianto e l'impiego di varietà non incluse nella classificazione regionale delle varietà di vite devono essere estirpate a spese del produttore.

Con atto successivo la Regione stabilirà ulteriori disposizioni e precisazioni per la regolarizzazione dei vigneti illegali impiantati posteriormente al 31 agosto 1998.

6 Procedure per la gestione degli Albi dei vini a denominazione d’origine e degli Elenchi delle Vigne ad Indicazione Geografica Tipica

6.1 Iscrizioni agli Albi dei vini DO e/o agli Elenchi delle vigne a IGT

Il conduttore è tenuto a rivolgersi al proprio CAA, per l’aggiornamento del fascicolo aziendale, come descritto nel paragrafo 4. 

Il produttore che intende rivendicare la propria produzione di uva come DO o IGT deve possedere un vigneto regolarmente dichiarato al catasto viticolo ed iscritto al relativo Albo dei vigneti DO o Elenco delle vigne a IGT. 

Le domande per l’iscrizione agli Albi ed Elenchi, al fine della rivendicazione nella vendemmia dell’anno, devono essere presentate ai Servizi Territoriali dell'ARGEA competenti per territorio entro il 31 maggio in duplice copia di cui una in bollo, allegando la seguente documentazione:

· planimetria catastale con l’indicazione delle superfici vitate da iscrivere;

Nel caso di vigneti ricadenti in due o più comuni di competenza di diversi Servizi Territoriali la domanda di iscrizione è presentata al Servizio nel cui territorio ricade la maggior parte dei terreni.

Il Servizio Territoriale dell'ARGEA verifica la congruenza dei dati della domanda con lo schedario viticolo ed effettua il sopralluogo per accertare la rispondenza delle caratteristiche del vigneto a quelle definite nel relativo disciplinare di produzione. Nel caso di iscrizione agli albi DOC i sopralluoghi interessano il 100% dei vigneti, nel caso degli Elenchi a IGT interessano almeno il 20% dei vigneti. In quest’ultimo caso verrà data priorità ai controlli dei vigneti per i quali nel corso della precedente campagna vitivinicola è stata richiesta alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato l’iscrizione provvisoria di cui al successivo capoverso.

I Servizi Territoriali dell'ARGEA provvedono ad inviare, entro il 31 ottobre, alle Camere di Commercio, Industria ed Artigianato competenti per territorio la copia della pratica e il provvedimento recante l’esito degli accertamenti. 

Qualora gli uffici regionali competenti siano impossibilitati ad effettuare i controlli in loco nel corso dell’annata vitivinicola in cui è effettuata la vendemmia è consentita per una sola campagna vitivinicola l’iscrizione provvisoria agli Albi dei vigneti DOC e DOCG e agli Elenchi delle Vigne a IGT, sulla base dell’autodichiarazione dei  produttori. 

La Camera di Commercio competente, preso atto della regolarità della documentazione, iscrive il vigneto al relativo Albo e/o Elenco tramite il relativo software unico per tutta la regione dandone comunicazione all’interessato, previo pagamento agli Uffici Camerali dei diritti di segreteria.

Ai fini dell’opzione vendemmiale, le Camere di Commercio della Regione Sardegna iscrivono automaticamente in via secondaria i vigneti, che già hanno un’iscrizione primaria ad un Albo di una denominazione d’origine, a tutti gli  Albi a denominazione d’origine e agli Elenchi delle Vigne IGT ricadenti nella medesima zona di produzione e i cui requisiti siano compatibili con quelli dei relativi disciplinari, 


I Servizi Territoriali dell'ARGEA accedono in consultazione agli Albi ed Elenchi in modalità web.

6. 2 Variazioni delle iscrizioni agli Albi e/o Elenchi 

Il conduttore è tenuto a rivolgersi al proprio CAA, per l’aggiornamento del fascicolo aziendale, come descritto nel paragrafo 4. 

Le domande di variazione che comportino modificazioni tecnico-produttive dei vigneti iscritti agli Albi ed Elenchi, al fine della rivendicazione nella vendemmia dell’anno, devono essere presentate ai  Servizi Territoriali dell'ARGEA competenti per territorio entro il 31 maggio, in duplice copia di cui una  in bollo, allegando la planimetria catastale con l’indicazione delle superfici vitate da variare.

Nel caso di vigneti ricadenti in due o più comuni di competenza di diversi Servizi Territoriali dell'ARGEA, la domanda di variazione è presentata al Servizio nel cui territorio ricade la maggior parte dei terreni.

Il Servizio Territoriale dell’Argea verifica la congruenza dei dati della domanda di variazione dello schedario o viticolo ed effettua il sopralluogo per accertare la rispondenza delle caratteristiche del vigneto a quelle definite nel relativo disciplinare di produzione. Nel caso di aggiunta di unità vitate da inserire agli albi DOC i sopralluoghi interessano il 100% dei vigneti, nel caso degli Elenchi a IGT interessano almeno il 20% dei vigneti.

I Servizi Territoriali provvedono ad inviare, entro il 31 ottobre, alle Camere di Commercio, Industria e Artigianato, copia della pratica e il provvedimento recante l’esito degli accertamenti.

La Camera di Commercio competente, preso atto della regolarità della documentazione, inserisce le variazioni al  vigneto nel relativo Albo e/o Elenco tramite il relativo software unico per tutta la regione e dandone comunicazione all’interessato, previo pagamento agli Uffici Camerali dei diritti di segreteria.

I Servizi Territoriali dell'ARGEA accedono in consultazione agli Albi ed Elenchi in modalità web.

Le richieste di variazioni di intestazione delle posizioni degli Albi e/o Elenchi (variazioni anagrafiche e ragione sociale, successioni, cambio di conduzione) sono presentate entro 30 giorni dal verificarsi dell’evento ai Servizi Territoriali dell'ARGEA competenti per territorio che provvederanno entro 60 giorni ad apportare la modifica nel  catasto viticolo e a darne comunicazione alle Camere di Commercio perché aggiornino gli Albi e/o Elenchi.
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